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PIER LUIGI ZANON

CATALOGO DELLE PIANTE VASCOLARI RINVENUTE SUL VERSANTE SVIZZERO

DEL MONTE CAPRINO, DELLA SIGHIGNOLA E DELLA CIMA CROCETTA

I PARTE

PREFAZIONE

Nel présente lavoro sono enumerate le piante vascolari finora
rinvenute sul versante orientale del Ceresio, precisamente nella
"Zona 854" della Cartografia della flora svizzera, o "Zona Cam-
pione/Rovio", dominata dal Honte Caprino, dalla Sighignola e
dalla Cima Crocetta.
L1 idea di compilare e di pubblicare questa monografia me la sug-
gerï un anno fa il dott. Becherer il quale, nel corso
di numerosi incontri iniziati nel 1972, aveva avuto modo di se-
guire i progress! dell1inventario floristico che, in veste di
collaboratore volontario, avevo allestito nella suddetta zona per
conto della Centrale bernese della Cartografia della flora svizzera

Lo spunto fu dato, soprattutto, dalla constatazione di un rinato
intéressé per 1'esplorazione floristica del nostro paese,
intéresse ampiamente suscitato anche dal progetto per una cartografia

della flora elvetica tuttora in fase di attuazione.

D'altra parte, fu stimolante anche 1'idea di completare l'illu-
strazione floristica della catena del Generoso con una pubblica-
zione che, a distanza di un secolo ormai, si affiançasse a quel-
la ben nota di P e n z i g (1879).

Il materiale floristico, necessario per dar corpo al catalogo,
effettivamente non mancava. Veramente molti furono i botanici
che, in passato, erborizzarono in quel palmo di terra insubrica.
Quelli che più spiccano per mole di informazioni, rese pubbliche
con le loro memorie, sono il Franzoni (1890), ilLenticchia (con le sue annotazioni a piè di pagina in
Franzoni 1890), il Christ (1900) elo Chenevard
(1910/16). Per dovizia di ragguagli sulle piante avventizie emerge

il Voigt (1920 e 1922). Va inoltre segnalato l'importante
contributo recentemente portato da Antonietticon numerosi rilevamenti floristici.

Il catalogo si è perciô arricchito di una moltitudine di dati
che si trovavano sparsi in numerosi lavori, parecchi dei quali
ormai di vecchia data. D'altra parte, quest'integrazione ha în-
dubbiamente contribuito a dare prospettiva cronologica all'inda-
gine floristica fin qui svolta in quel territorio.
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Prima di concludere questa breve prefazione, corre l'obbligo di
met.zionare ±1 dott. A. Becherer Lugano, che per me fu
sempre largo di consigli, che per molti aspetti sostenne il mio
lavoro soprattutto neile questioni riguardanti la nomenclatura,
la bibliografia e specie critiche o avventizie, e che, infine,
ebbe la compiacenza di rileggere il manoscritto délia prima parte,

qui pubMicata; il dott. A. Antonietti Berna,
che gentilmente mi mise a disposizione inediti dati topografici
relativi a rilevamenti floristici suoi e del dott. H. R e h -
der; il dott. 0. Panzera, direttore del Museo cantonale
di storia naturale, Lugano, che unitamente al dott. B e c h e -
r e r, conservatore dell'Erbario, accolse molto cortesemente le
mie richieste di consultazione; il dott. K. A m m a n n
collaborator scientifico presso la Centrale di Berna délia Carto-
grafia délia flora svizzera, dal quale ebbi utili consigli al-
l'inizio del mio lavoro di campagna; il dott. h.c. R. Sutter,

pure collaborator scientifico presso la Centrale di Berna,
che verified la determinazione délia maggior parte delle

specie critiche o avventizie; i'ing. for. A. ArrigoniLugano, per alcune informazioni riguardanti una piantagione di
resinose del M. Caprino.

A tutte queste persone, corne pure a quelle non menzionate, la
cui collaborazione ha facilitato e reso possibile questa pubbli-
cazione, desidero esprimere il mio più sentito ringraziamento.

Pregassona, aprile 1976

INTR0DUZI0NE

Materiale floristico
Le fonti alle quali ho attinto i dati del présente catalogo sono:
le pubbiicazioni elencate nella bibliografia, le raccolte conser-
vate presso l'Erbario cantonale in Lugano, due rilevamenti
floristici di H. R e h d e r del 1961, e 26 eseguiti da A. A n -tonietti nel 1962 e, infine, l'inventario delle specie
da me allestito a contare dal 1972.

Dal catalogo sono escluse le specie radicanti o flottanti nelle
acque aperte del lago.

A titolo di cronaca ho pure elencato le stazioni e le specie ora
scomparse. Profondamente alterati appaiono, infatti, gli ambien-
ti delle rive del lago da Campione fino alla foce délia Sova-
glia, ora quasi ininterrottamente occupati dalle costruzioni
stradali ed edili e quelli delle zone pianeggianti, oggi inten-
samente edificate.
Fra le specie scomparse, numerosissime sono quelle avventizie,
un tempo osservabili quasi esclusivamente lungo i binari délia
ferrovia, dove tuttora vengono disseminate dai convogli merci in
transito, senza perô avere la possibilità di attecchire a causa
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dell'intensiva irrorazione con diserbanti. Solo le piante dotate
di affermate capacità di diffusione sono ancora, ciononostante,
osservabili altrove. Altre, meno invadenti, si salvano ancora
entro il perimetro del Mulino di Maroggia, dove evidentemente
non vengono usati erbicidi.

Enumerazione delle famiglie, dei generi e delle specie

Nell'enumerazione delle famiglie, dei generi e delle specie ho
adottato l'ordine seguito da Binz/Becherer nella
Schul- und Exkursionsflora für die Schweiz, 15. edizione 1973;
all'interno delle specie critiche, quello della Flora der
Schweiz, II. Teil, 1914, di Schinz e Keiler.
Nomenclatura delle entitä sistematiche

Anche per la nomenclatura mi sono attenuto alle Stesse pubblica-
zioni, adottando tuttavia gli emendamenti proposti nella rubrica
"Fortschritte" pubblicata in Berichte der Schweiz. Botan. Gesellschaft.

II territorio
II territorio da me esplorato dal punto di vista floristico si
estende sui 3/4 del territorio svizzero situato sul versante
Orientale del Ceresio (vedi figura p. 106).

Il suo perimetro ê definito in parte da confini naturali e in
parte dal confine politico, precisamente: la riva del Ceresio,
dalle Cantine di Gandria fino alla foce della Sovaglia; l'alveo
della Sovaglia stessa, dalla foce fino alio spartiacque seguendo
la Valle della Croce; e il confine di stato, dal P. 1360 fino aile

Cantine di Gandria.

La superficie territoriaie effettivamente considerata ë perô piû
grande, avendo tenuto in debito conto anche la fascia finitima.
Alio scopo di facilitare la ricerca delle stazioni e, nel contem-
po, di dare un'idea della loro ripartizione orizzontale, ho sud-
diviso il territorio in tre unità topografiche cosi denominate:
1: Monte Caprino, dal confine di stato al torrente della Valle

di Caprino;
2: Sighignola, tra il torrente citato e il corso della Mara, en¬

clave di Campione inclusa;
Cima Crocetta, dal corso della Mara a quello della Sovaglia.

Quanto alla ripartizione verticale, le stazioni sono elencate,
nelle rispettive unità topografiche, secondo l'ordine di altitu-
dine crescente.

La nomenclatura topografica e le quote sono quelle adottate dalla
Carta nazionale della Svizzera 1: 25'000.
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Caratteri fisico-geografici del territorio
II Monte Caprino è globaimente esposto a NW; la Sighignola e la
Cima Crocetta (1391 m) a W. L'umidità ambientale assume perciö
i valori piü elevati al Monte Caprino.

Considerate le loro modeste quote altimetriche, imonti sopra
citati sono in gran parte compresi entro l'orizzonte delia vege-
tazione submontana (limite superiore intorno a 700-900 m). Le
pendenze dei loro fianchi sono, tuttavia, molto forti.
II Monte Caprino è costituito di calcari liassici; alia Sighignola

e alia Cima Crocetta gli stessi sono sovrapposti a uno zoct
colo di vulcaniti permiane, grosso modo dello stesso spessore.
I primi manifestano fenomeni carsici di profondità; le seconde
sono invece praticamente impermeabili. Ne consegue che, lungo la
linea di contatto, la falda acquifera alimenta numerose sorgentii
Data la diversa natura del substrato pedogenetico, i suoli si
differenziano per il loro tenore in carbonati, per il loro ap-
provvigionamento idrico e per il loro grado di acidità.

Ulterior! e approfondite informazioni sono contenute nelle pub-
biicazioni seguenti: Ambrosetti (1972) e Ambro-setti/Gandino (1975) per la climatologia; B e r -
noul li/Wiedenmayer (1967) e Beatri-zotti/Hansen (1975) per la geologia; Annaheim
(1936) per la geomorfologia; Cotti/Ferrini (1961)
e Beatrizotti/Hansen (1975) per la geoidro-
logia; Antonietti (1968 e 1975) per le condizioni pe-
dologiche ed ecologiche.

AVVERTENZA

Çitazione delle fonti
Il millesimo anteposto al nome di un autore désigna 1'anno in
cui questi raccolse od osservö una determinata pianta (es.: 1962,
Antonietti); quando invece vi è pospostô, esso corrisponde al-
1'anno in cui 1'autore ne fece pubblicazione (es.: Lenticchia
1894). La fonte, in questo secondo caso, è citata per esteso
nell'elenco bibliografico.
Nei casi in cui non mi fu possibile accertare chi fosse il col-
lettore o l'osservatore, è citato il nome dell"autore délia
pubblicazione accompagnato dalla preposizione "secondo" (es.: sec.
Farquet 1933).

Avendo sempre fatto ricorso a citazioni di prima mano, dal Cata-
logo di Chenevard (1910/16) ho tratto esclusivamente
quelle che, dallo stesso o da altri autori, non furono antece-
dentemente pubblicate altrove. La stessa norma ho seguito anche
per le citazioni provenienti da alcune pubblicazioni apparse più
tardi.
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Abbreviazioni

Ho adottato le abbreviazioni seguenti:
Ant. Antonietti; Chen. Chenevard; Zanon
BSBG Berichte der Schweizerischen Botanischen Gesellschaft
(abbreviazione usata per citazioni dalla rubrica "Fortschritte")
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PTERIDOPHYTA

POLYPODIACEAE

Athyrium Roth

A. Filix-femina (L.) Roth

Ricorre nei boschi ombreggiati da freschi a umidi.
1: Cantine di Caprino (Ant.; !); Val Ruina; sopra le Cantine
di Caprino (ambedue: Ant.). - 2'- sopra Pugerna (Ant.; !);
sotto Spiagge (Rehder) - ^3: Sasso Grosso

var. fissidens (Doli) Milde - 3^: sopra Rovio (Chen. 1910).
var. multidentatum (Doli) Milde - 3^: Bolla (I); Bové (I).

Cystopteris Bernh.

C. fragilis (L.) Bernh. (C. Filix-fragilis Borbàs)
Ricorre saltuariamente nelle pietraie e sui muri ombreggiati.
var. pinnatipartita Koch - Doragno (!); Sasso Grosso (I).

Dryopteris Adanson

D. Phegopteris (L.) Christensen (Aspidium Phegopteris Baumg.)

Ricorre nei boschi ombrosi, da freschi a umidi, esposti, per
lo piü^ a bacio.
1^: Val Ruina (Ant.). - 2: sopra Pugerna (Ant.; I) - _3:

Piagno

D. disjuncta (Rupr.) C.V. Morton (D. Linnaeana Christensen)
Ricorre saltuariamente nelle pietraie e sui muri ombreggiati
e umidi, prevalentemente esposti da ponente a settentrione.
_1: Val Ruina (Ant.). - Sasso Grosso

D. Robertiana (Hoffm.) Christensen (A. Robertianum Luerssen)
Stesso habitat della specie precedente.
1: Monte di Caprino (1881, Mari, Erb. cant. Lugano). -
2: Arogno

D 1imbo spe rma (All.) Becherer (A. montanum Asch., D. Oreopteris
CEhrh .J Maxon)

Compare saltuariamente nei boschi, in luoghi ombrosi da umidi
a irrigui.
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2: sopra Pugerna (Ant.); Alpe di Pugerna (!)• - 3.: da Arogno
a Piagno (Chen. 1910); Versagne (I).
var. crenata (Milde) - 3_: Lembro

D. Filix-mas (L.) Schott (A. Filix-mas Sw.)
Comune nei boschi e nei cespugli ombrosi, da freschi a umidi.
1_: Monte Capr'ino: 10 stazioni (Ant.). - 2: sopra Pugerna
(Ant.); Ca del Feree (Ant.). - _3; strada Rovio-Arogno (G.
Kauffmann, Erb. cant. Lugano).
var. crenata (Milde) Hayek - 2: Bissone - 3^ sopra Sova-
glia; Ala Materna; Alpe Pianca; Pianche (tutto:
subvar. deorsolobata (Milde) Hayek - J3: Terzera (I); Cima
Crocetta

D. Borreri (Newman) Becherer e v. Tavel
Stesso habitat della specie precedente.
3^: strada da Rovio ad Arogno (1962, G. Kauffmann, det. E.
Oberholzer, Erb. cant. Lugano).

D. austriaca (Jacq.) Woynar

Ricorre saltuariamente nei boschi ombrosi e umidi.
Val Ruina; presso il T. 12 sopra le Cant, di Gandria (Ant.).

ssp. dilatata (Hoffm.) Sch. u. Th. (D. dilatata A. Gray) -
1^: sopra le Cantine di Gandria: Girolo, 920 m (I).

Polystichum Roth

P. Lonchitis (L.) Roth (Aspidium Lonchitis Sw., Dryopteris Lon-
chitis 0. Kuntze)
2 e 3: Ticino: Valmara (Comolli 1857). In Chenevard 1910 non
è citato e, successivamente, non è stato confermato per la
Val Mara.

P. setiferum (Forskal) Th. Moore (A. angulare Kit., D. setifera
Woynar)
Compare frequentemente nelle forre e nei valloncelli ombrosi
e umidi.
1^: Caprino (1889, Coaz; 1894, Lüscher; 1899, Knetsch; non da-
tato. Muret;tutto: in Becherer 1942; Coaz e Lüscher in Christ
1900); Cavallino (Wirtgen in Christ 1900); Cavallino-Caprino
(1936, Becherer 1942); Monte Caprino, 7 stazioni tra 310 e
920 m (Ant.). - 2: Maroggia (1892, Schröter in Becherer 1942;
Schröter in Christ 1900; 1926, Derks in Becherer 1942; 1963,
G. Kauffmann, teste E. Oberholzer, Erb. cant. Lugano); tra
Arogno e la dogana (1964, F. Mokry in Becherer 1973). -
3_: Sovaglia (!); sotto Basso (.') ; Rovio (1892, Wilczek; 1892,
Binz; ambedue in Becherer 1942); sotto Rovio (1892, Wilczek in
Jäggi e Schröter 1893. BSBG, p. 127, sub "Aspidium Braunii");
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Rovio (Wilczek e Wirtgen in Christ 1900). - Territorio f i -
n i t i m o : sopra Rovio-Piodee (1971, entrambi A. Becherer
e F. Mokry in Becherer 1973: "La stazione a 1150 m dovrebbe
risultare la piü elevata per questa felce, sia nel Ticino che
in Svizzera.").
var. rotundatum (Christ) - _1: Cavallino (Wirtgen in Christ
1900);
var. hastulatum (Ten.) Hayek - 2: Maroggia (1913, v. Tavel in
Becherer 1942); Ärogno (1973, I); 3: Sovaglia
var. microlobum (Warnstorf) Hayek - jL: Landessa (1974,

P. 1-obatum (Hudson) Bastard (A. lobatum Sw., D. lobata Sch. e
Tb

Ficorre fino al piede dei monti, nei boschi ombrosi e umidi.
2: Maroggia: Officina elettrica - _3; tlelano - Rovio
(Wirtgen in Christ 1900; G. Kauffmann, Erb. cant. Lugano);
Valle di Pianca ()); Cima Crocetta (Chenevard 1910).
var. aristatum (Christ) - ].: Cavallino (Wirtgen in Christ
1900).
var. umbraticum (Kunze) Rossi - _3: Sovaglia (!); Basso

forma Plukenetii (Loisel.) - 2: Alpe di Pugerna (!); So-
vaglia

P. Braunii (Spenner) Fée (A. Braunii Spenner, D. Braunii Under¬
wood)

Territorio finitimo: Rovio-Generoso (1900, Christ in
Schröter 1901, BSBG, p. 168).

P. lobatum x setiferum P. Bicknellii Christ Hahne)

Cespi ricorrenti saltuariamente tra quelli dei genitori.
1: poco sopra Maroggia (P. Villaret e H. Dübi, in Dübi 1960).
- 3_: Melano-Rovio (Wirtgen in Christ 1900; Christ in Schröter
1901, BSBG, p. 169); Basso ()); presso la dogana di Madonna
di Valmara (H. Dübi, teste E. Oberholzer, Erb. Dübi, Museo
cant. Lugano; Dübi 1953).

P. falcatum (L.F.) Diels (Dryopteris falcata 0. Kuntze; Cyrto-
mium falcatum Presl)
Subspontaneo.
2: Maroggia (1942 A. de Mulinen, det. A. Becherer, in Becherer,

BSBG 1944, p. 350).

P h y 1 1 i t i s Hill
Ph. Scolopendrium (L.) Newman (Scolopendrium vulgare Sm.)

Abbastanza fréquente nei boschi ombrosi, sulle rocce, sui muri
e nelle gole in ombra.
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I: Caprino, cespo con fronde lunghe 45 cm e larghe 7 cm (I);
Monte Caprino, fronde larghe 7 cm (Wirtgen in Christ 1900);
id. 9 stazioni comprese tra 290 e 580 m (Ant.) - 2g sopra
Ca del Feree (Ant.; - 3g tra Rovio e Arogno (Franzoni in
Lenticchia 1894); Arogno

Ceterach DC.

C. officinarum DC. (Asplenium Ceterach L.)
Ricorre sui muri esposti a solatio; saltuariamente, compare
anche nelle fessure delle rocce caldo-secche.
2: Bissone (Thommen 1947; 1); Maroggia (I); strada Maroggia-
Arogno (G. Kauffmann, teste E. Oberholzer, Erb. cant. Lugano);
Arogno (Chen. 1910 ; I); Sasso Rosso - 3g strada Melano-
Rovio (G. Kauffmann, Erb. cant. Lugano); Ronco, una fronda
bifida (!); Ca dei Conza

forma crenatum Moore - strada Rovio-Arogno (G. Kauffmann,
teste E. Oberholzer, Erb. cant. Lugano).

Asplenium L.

A. Trichomanes L.
E' la felce più comune nelle fessure delle rocce e dei muri
esposti tanto a solatio quanto a bacio.
1: Cantine di Gandria: Pezzette; Cantine di Caprino; Val Ruina
(tutto: Ant.). - 2: Maroggia (1); strada Îlaroggia-Arogno (G.
Kauffmann, teste E. Oberholzer, Erb. cant. Lugano); sopra Pu-
gerna (Ant.); S. Vitale (!); sopra Ca del Feree (Ant.); sotto
Costa di Croce (Ant.). - 3: Basso (!); Ronco (1); Melano-Rovio
(Wirtgen in Christ 1900); strada Rovio-Arogno (G. Kauffmann,
teste E. Oberholzer, Erb. cant. Lugano); Sasso Grosso (Ant.);
Salera 1

var. microphy1lum Milde - 2: Arogno (Chen. 1910)

var. auricula tum Milde - 3g Sovaglia (I); sent.iero per Rovio
C) •

var. inciso-crenatum Asch. - Territorio finitimo :

Monte Caprino: Crotti (Wirtgen in Christ 1900).

A. septentrionale (L.) Hoffm.

Ricorre saltuariamente nelle fessure delle rocce porfiritiche
e dei mur: a secco esposti a solatio.
2: Piazzo (G. Kauffmann, teste E. Oberholzer, Erb. cant.
Lugano) ; strada Maroggia-Arogno (idem) - _3 : sotto Basso ;

Ronco (!); da Maroggia a Rovio (1906, Schröter 1950); Melano-
Rovio (Wirtgen in Christ 1900; G. Kauffmann, teste E.
Oberholzer, Erb. cant. Lugano).
var. depauperatum Christ - _3: Rovio (Wirtgen in Christ 1900;
Christ in Schröter 1901, BSBG, p. 168).
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A. Ruta-muraria L.
Fréquente nelle fessure delle rocce e dei muri calcarei espo-
sti tanto a solatio quanto a bacio.
2: strada Maroggia-Arogno (G. Kauffmann, teste E. Oberholzer,
Erb. cant. Lugano); Sasso Rosso

var. Brunfelsii Heufler
subvar. heterophyllum Heufler - 2: Maroggia (Chen. 1902).

A. Adiantum-nigrum L.
ssp. nigrum Heufler (A. Adiantum-nigrum L. s. str.)
Ricorre frequentemente nelle fessure dei muri a secco, sui
suoli pietrosi dei boschi radi volti a solatio.
2^: Cantine di Caprino (Ant.); Selvette (Ant.). - 2: sopra Ca
del Feree (Ant.); sotto Costa di Croce (Ant.). - da Maroggia

a Rovio (Chen. 1910); da Melano a Rovio (G. Kauffmann,
teste E. Oberholzer, Erb. cant. Lugano); Sasso Grosso (Ant.).
var. lancifolium (Moench) Heufler - 2: Fè (!); strada da
Maroggia ad Arogno (G. Kauffmann, dét. E. Oberholzer, Erb.
cant. Lugano); Arogno (Chen. 1910). - J3; Maroggia (!); Bordo-
nago (Î); Rovio (Chen. 1902; Kauffmann, det. E. Oberholzer,
Erb. cant. Lugano); Ala Materna
var. argutum (Kaulf.) Heufler - 2: strada Maroggia-Arogno
(G. Kauffmann, det. E. Oberholzer, Erb. cant. Lugano); sopra

Ca del Feree - J3: Bordonago (I).
var. obtusum (Kit.) Milde - Melano-Rovio (Wirtgen in
Christ 1900).
ssp. Onopteris (L.) Heufler (A. acutum Bory)
Abita le Stesse stazioni della ssp. precedente. Raro.

Maroggia-Rovio (1884 Coaz, 1900 Wirtgen, entrambi in Christ
1900); Ronco (I); Rovio (1900 Christ in Schröter 1901, BSBG,
p. 167)

A. Breynii Retz (A. germanicum auct.; A. septentrionale x
Trichomanes)
Ricorre saltuariamente insieme con i genitori.
3_: da Maroggia a Rovio (1906, Schröter 1950; Chen. 1910);
strada Melano-Rovio (G. Kauffmann, Erb. cant. Lugano); Ronco
(!'); Rovio (Wilczek in Christ 1900).

Pteridium Scop. em. Kuhn

P. aquilinum (L.) Kuhn (Eupteris aquilina Newman, Pteris aquili-
na L.
Frequente nelle radure, ai margini dei boschi; predilige isuoli poveri di carbonati, acidificati e impoveriti e con ri-
fornimento idrico irregolare.
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JL: Cantine di Caprino, Selvette (ambedue: Ant.). - 2: Fê
(I); Tre Sassi (Ï); Pugerna (Ant.); sotto Spiagge (Rehder).
- da Maroggia a Rovio (1906, Schröter 1950); Ca Nova
(Rehder).

Adiantum L.

A. Capillus-Veneris L.
Compare solo nel settore méridionale del territorio, limita-
tamente alia parte calcarea della zona collinare inferiore;
è insediata nelle fessure delle rocce, sulle pietraie in luo-
ghi umidi e bene ombreggiati.
2:Maroggia (Voigt 1920 b) - 3^: Arogno (Coaz in Christ 1900;
!); Rovio: alia cascata (Calloni 1889; Calloni in Chen. 1910;
:).

Polypodium L. em. Fée

P. vulgare L.

ssp. vulgare (L.) Schinz e Keller
E' comune nei boschi ombrosi, insediato sui vecchi tronchi e
sulle rocce; predilige le esposizioni del settore a bacio.
_1: Monte Caprino, 10 stazioni tra 290 e 910 m (Ant.). -
2: Tre Sassi (!); sopra Ca del Feree e sotto Costa di Croce
(Ant.). - Ca Nova (Rehder); Sasso Grosso (Ant.).
var. rotundatum Milde - 1^: Caprino (Conti 1894). - 2: Fê
- 3_: Maroggia, Ronco, Lembro (tutto:
var. platylobum Christ - 3_: Rovio (Wirtgen in Christ 1900)

var. attenuatum Milde - 2: Maroggia (Chen. 1902;1933, Farquet
1933); Valle
subvar. stenosorum Christ - Rovio (Wirtgen in Christ 1900).
var. attenuatum Milde ad var. angustum Hausm. - JL: Caprino
(Conti 1894)

var. pygmaeum Schur - 2i Maroggia
ssp. serratum (Willd.) Christ (P. serratum Sauter non Aublet,
P. australe Fée)
Ricorre saltuariamente nelle pietraie e sulle rocce fessurate,
ombreggiate e umide della zona collinare inferiore.
1: Caprino (Conti 1894; Conti in Schröter 1896, BSBG, p. 99).
Chenevard (1910, p. 60) cita "Caprino (34) " Christ 1900)
In Christ 1900, p. 52, questa stazione non è perö citata.
Chenevard, credo, deve aver erroneamente ripreso "Capri (It.)"
riportato nella stessa pagina, cinque righe più in alto, da
Christ. Anche Fiori (Fiori e Giacomini 1943, p. 29) e Villa-
ret (1960, p. 326) recano la stessa errata citazione ripren-
dendola probabilmente da Chenevard. La conferma puö venire
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dal fatto che Fiori (op. cit. p. 30) sotto la citazione
"Capri" non menziona Christ.
2g a S di Cavallino, nell'enclave di Campione - 3g Ro-
vio (Conti 1892 e 1894; Conti in Schröter 1896, BSBG, p. 99);
Melano-Rovio (Wirtgen in Christ 1900).
var. caprinum Christ - 1: Monte Caprino (Wirtgen in Christ
1900)

var. crenatum Wollaston - 3: Melano-Rovio (Wirtgen in Christ
1900).

EQUISETACEAE

Equisetum L.

E. arvense L.
Abita i substrati alluvionali, da freschi ad inzuppati, in
luoghi per lo piû aperti.
2g Maroggia (!); Pugerna (1). - Doragno

E. maximum Lam. (E. Telmateia Ehrh.)
Raramente présente nei pochi ambienti paludosi di pendio.
2\ S. Vitale - 3_: Terzera (I).

E. ramosissimum Desf.-
Ricorre saltuariamente sui suoli alluvionali dei luoghi aperti

o anche boscosi.
2g Campione: Cottima - 2: Valle del Lembro: a N del P.
517

var. pannonicum Ascherson - 2g Maroggia (Wilczek in Schröter
1900, BSBG, p. 129).
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SPERMATOPHYTA

GYMNOSPERMAE

TAXACEAE

Taxus L.

T. baccata L.
E' particolarmente frequente sui due versanti all'imbocco
délia Val Mara; nel resto del territorio ê rappresentato per
lo più solo da individui isolati.
3^: Monte Caprino; Sasso dei Nass (Bettelini 1904) - 2 e
alio sbocco délia Val Mara sopra Maroggia (Bettelini 1904;
I). - 2: sopra Ca Nova, 1000 m (Freuler in Bettelini 1904).

PINACEAE

Le Pinaceae catalogate di seguito, tranne Pinus Strobus, as-
sente, formano bosco rado in zona Alpetto (Monte Caprino)
tra 860 e 1130 m di altitudine, e rappresentano il resto di
una piantagione eseguita tra il 1885 e il 1889 su un'area di
circa 16 ha. Picea Abies e Larix decidua sono le sp. piû rap-
presentate.

Abies Miller

A. alba Miller (A. pectinata DC.)

1^ a N dell'Alpetto

Picea A. Dietrich

P. Abies (L.) H. Karsten (P. excelsa (LamO Link, P. vulgaris
Link, Abies excelsa DC.)
2: Garavina, alcuni esemplari piantati (I).
var. europaea Teplouchoff - 1: a N dell'Alpetto (I).

Larix Miller

L. decidua Miller (L. europaea DC.)

^1: a N dell'Alpetto (I).
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P i n u s L.

P. silvestris L.
1: a N dell'Alpetto

P. Strobus L.
Subspontaneo.
2: Tre Sassi, un solo esemplare (0 70 cm) in una palina ca-
stanile - 2: sopra Maroggia (sentiero per Rovio), pa-
recchi giovani esemplari (I).

CUPRESSACEAE

Juniperus L.

J. communis L. ssp. eu-communis Syme (J. communis var. vulgaris
Spach)
Ricorre saltuariamente sui terreni sassosi dei pendii soleg-
giati, in ambiente aperto o a bosco rado.
2: Fè

Thuja L.

Th. occidentalis L.
Subspontanea nelle fessure della roccia porfiritica.
2: sopra Maroggia, alcuni gracili esemplari (1).

(continua)
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A. BECHERER

NOTIZIE SÜLLE PIANTE VASCOLARI DELL'"ERBARIO ALBERTO FRANZONI"

Il Museo cantonale di storia naturale in Lugano ha ricevuto, nel
1969, in deposito, grazie ad un accordo intervenuto fra l'on,
sindaco di Locarno, prof. Carlo Speziali, e il sovrintendente al
Museo stesso, prof. Oscar Panzera, l'"Erbario Alberto Franzoni"
che si trovava a Locarno (cfr. Becherer 1972, 1974 b).

L'autore, conservatore delle collezioni botaniche del Museo
cantonale di storia naturale a Lugano, in seguito si ê occupato delle

piante vascolari (fanerogame e pteridofite) costituenti la
parte principale dell'"Erbario Franzoni".

Egli ha riveduto e disinfettato gli esemplari ed ha classificato
famiglie e generi secondo l'ordine scientifico presentemente a-
dottato dai botanici. Questo lavoro fu terminato nella primavera
del 1975.

Nelle pagine seguenti l'autore darà un compendio del contenuto
dell'"Erbario Franzoni" che dimostrerà la ricchezza di questa
collezione e metterà in rilievo gli sforzi del creatore dell'erbario

Alcune brevi indicazioni riguardanti la persona di ALBERTO FRANZONI

devono essere premesse all'articolo (cfr. Bettelini 1919,
Chiovenda 1904, Jäggli 1919, 1921, 1936).

Alberto Franzoni, cittadino di Locarno, nacque in questa cittàil 28 agosto 1816, e vi morî il 9 agosto 1886. Dopo aver fre-
quentato le scuole elementari di Sornico, passö a Mendrisio, a
Friborgo ed al Liceo di Como, dove ebbe come professore il bota-
nico Giuseppe Comolli. Studio diritto a Zurigo ed a Pisa, dove
si addottorô. Avvocato a Locarno nel 1838. Consigliere agli Sta-
ti dal 1875 al 1878.

Sposö Marietta Comolli, figlia dell'insegnante che egli ebbe a
Como, poi, rimasto vedovo, in seconde nozze si uni con Angelina
von Mentlen di Bellinzona.

Dal 1855 al 1856, dopo essere stato condannato ed imprigionato
in seguito a processo politico, passö in esilio volontario in
Italia: a Milano e ad Arona.

Durante questi due anni eseguîr numerose ricerche floristiche so-
prattutto nei dintorni di Arona.

Iniziô presto a Locarno un erbario, continuandolo ed incremen-
tandolo fino alla morte. Fu in strette relazioni con numerosi
botanici, svizzeri e stranieri, tanto studiosi di fanerogame
quanto di crittogame.
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Fra gli svizzeri ricordiamo Hermann Christ di Basilea (1833-1933)
il quale fece frequenti visite a Franzoni e compi con lui diverse
escursioni (per es. in Vaile Maggia, al Lago di Lecco). D'altra
parte Christ accolse più volte Franzoni nella sua casa estiva
nei dintorni di Liestal (Basilea Campagna).

Franzoni erborizzö nelle seguenti regioni:
1. T i c i n o :

per es. 1857 Camoghè, presso Bellinzona; 1858-59 Bellinzona,
Leventina, Sottoceneri; 1860 San Gottardo; 1866 Valle Maggia,
Valle Bavona; 1872 Valle Onsernone.
Fra i ritrovamenti fatti da Franzoni nel Ticino ne enumeriamo
tre brillanti:
Alchemilla microcarpa Boissier e Reuter: Locarno, 1851. (Più
tardi: C. Schröter, 1885; cfr. Becherer 1974 b);
Trapa natans L.: Ponte Tresa, 1857. (Più tardi: H. Steiner,
1912);
Saxifraga retusa Gouan var. Sturmiana (Rchb.) Becherer e Thell.
(var. Baumgarteni (Schott} Kotula, var. Wulfeniana CSchott}
Schinz e Keller): Força di Bosco, 1846 (sub S. biflora All.).
Secondo accertamento per il Ticino! Il primo è dovuto a G. De
Notaris, prima del 1839, Val Vergeletto. E' indicata nei ca-
taloghi di Franzoni e di Chenevard con il nome di S. biflora
All..

2. Altre regioni svizzere:
Giura: Sissacher Fluh (Basilea Campagna), 1876. - Canton Zu-
rigo: Uto presso Zurigo, 1834. - Canton Glarona: Wiggis, 1835.
- Svizzera primitiva: Pilatus, 1836. - Grigioni: Mesolcina,
San Bernardino, Rheinwald (numerosi ritrovamenti).

3. E s t e r o :

Italia: Arona (prov. di Novara): Epimedium alpinum, 1853 e
1856 (cfr. Becherer 1974 a, p. 92); Erythronium, Cerastium li-
gusticum. Delphinium Consolida, Ranunculus sardous, Rorippa
prostrata, 1856. - Canzo (prov. di Como). - Pavia. - Liguria.
- Toscana.

Fra i crittogamisti coi quali Franzoni era in relazione, citia-
mo: lo svizzero Padre Agostino DALDINI e l'italiano Giuseppe
DE NOTARIS.

Daldini (1817-1895) era un attivo e ben preparato briologo che
fece numerosi ritrovamenti. Dopo aver passato parte della sua
vita nei conventi dei cappuccini a Lugano e a Faido, giunse nel
1853 a Locarno, al Santuario della Madonna del Sasso, dal quale
più non si mosse. Il settore briologico dell1"Erbario Franzoni"
racchiude un gran numéro di esemplari raccolti da Daldini.
De Notaris, professore a Genova ed a Roma, briologo universalmen-
te noto, aiutava largamente Franzoni, il quale, da parte sua,
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collaborava all'edizione dell'"Erbario crittogamico italiano"
pubblicato da De Notaris.

Oltre le piante raccolte da Franzoni, il suo erbario contiene
un numéro rilevante di esemplari ricevuti sia in dono, sia in
scambio da colleghi ed amici.

Queste piante costituiscono un arricchimento oltremodo prezioso
dell1erbario. Si tratta di piante raccolte dai seguenti botanici:

Svizzeri:
Jean MURET: per es. Giura, Ginevra, Vaud, Vallese, Grigioni;
numerosi esemplari. - J. JAEGGI: canton Zurigo. - H. CHRIST:
Basilea, Alsazia, Grigna (Lago di Lecco). - A. SCHMIDELY:
Ginevra. - F.O. WOLF: Vallese. - F. VULPIUS: Oberland bernese,
Grigioni.
Stranieri:
Italia : COMOLLI: per es. Valtellina. - GENNARI: Liguria,
Sardegna. - BECCARI: Lucca. - CALDESI: Firenze. - DE NOTARIS:
Sardegna, Sicilia.
F r a n c i a : HUGUENIN: Savoia.

Germania : per es. JACK: regione bodamica. - BOLLE: Ber-
lino. - REGEL. - BAMBERGER.

Austria: BAMBERGER, SEELOS, VULPIUS; T i r o 1 o : KECK,
KERNER. - Ungheria: HAZSHINSKY.

G r e c i a Creta, Anatolia: HELDREICH, CLEMENTI.

Da Teodoro VON HELDREICH (nato nel 1823 a Dresda, morto nel 1902
ad Atene), direttore del Giardino Botanico d'Atene, illustre
esploratore delle flore di Grecia, dell'Isola di Creta e dell'A-
sia Minore, Franzoni, non sappiamo se per scambio (o per acqui-
sto?) ricevette numerose piante, pubblicate da Heldreich in
"Schedae Plantarum ad Herbaria Graeca normalia".

Anche del botanico italiano Giuseppe CLEMENTI (1812-1873) 1'"Erbario

Franzoni" racchiude un certo numéro di fanerogame rare
raccolte all'Olimpo di Bitinia (ora Ulu Dag), Anatolia. Clementi
pubblicô un catalogo critico della flora di queste montagne.
(Cfr. fotografie a p. 126 e p. 127)

L'"Erbario Franzoni" contiene inoltre un gran numéro di piante
coltivate: di Locarno (giardino Franzoni), di Zurigo (giardino
botanico), di Pavia ecc..

L'erbario (piante vascolari e crittogame), dopo la morte di Franzoni,

fu donato alla Società del Museo di Locarno, e fu collocato
in una sala del Castello di questa città.
Chenevard, l'autore del "Catalogue des plantes vasculaires du
Tessin", 1910, lo consulte» occasionalmente e altrettanto fecero
diversi specialisti.
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Fiq. 1. Anemone ranunculoides L.





Figura 3 : Silene falcata Smith

Specie probabilmente endemica dell'Olimpo bitinico
Ulu Dag). Il secondo nome d'autore sull'etichetta

si riferisce, a quanto sembra, al botanico che ha
determinate la planta: J. Gay.

(Secondo M.W. Greuter, Ginevra, in litt. 1975.)

Figura 4 : Silene spergulifolia Desf.
La planta è, secondo la Flora Orientalis di Boissier,
vol. I, pag. 612 (1867), la Silene pruinosa Boissier

S. supina M. Bieb. ssp. pruinosa Chowdh.).
La calligrafia è di Heldreich il quale probabilmente
ha ricevuto la pianta da Boissier sotto il nome di
S. spergulifolia Desf. var.. L'esemplare dell'Erbario
Boissier, Ginevra, sotto "Silene", col no. 824, porta
quale data di raccolta il 5 giugno 1845. La specie è
largamente diffusa ail'Est. E' stata originariamente
descritta nella Siria e nel Libano.
(Secondo M.W. Greuter, Ginevra, in litt. 1975.)

Un elenco intero delle fanerogame del Ticino fu presto ini-
ziato da Franzoni. Ma l'autore lo portava innanzi lentamente, e
non pensava affatto a pubblicarlo, di modo che alla sua morte
non esisteva un manoscritto definitivo.
Fortunatamente alcuni amici del defunto, l'italiano prof. Atti-
lio Lenticchia, docente al Liceo di Lugano, ed il vodese Louis
Favrat, eminente botanico, si divisero il lavoro di revisione
del manoscritto, aggiungendovi numerose specie e località.
L'opéra fu pubblicata, sotto il nome di Franzoni, nel 1890
(cfr. Bibliografia: Franzoni), e costituisce un grosso volume.

Questo lavoro servi di base a P. Chenevard nella preparazione
del suo "Catalogue" (1910). Per il botanico che ora vuol occu-
parsi délia floristica ticinese è indispensabile consultare le
due opere sopraccitate: 1'elenco, meno esauriente di Franzoni,
e il "Catalogue" assai piû ampio del Chenevard.
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STATISTICA

L'inventario delle piante vascolari dell'"Erbario Franzoni",
elaborato dal conservatore, si présenta come segue:

Scatole: Pteridofite e Gimnosperme 7

Monocotiledoni 37

Dicotiledoni 154

totale 198

Il numéro degli esemplari è di 10'396.

L'autore ringrazia il prof. 0. Panzera di Lugano per la tradu-
zione in italiano del présente articolo, inoltre il dott. W.
Greuter di Ginevra e il dott. Ch. Simon di Basilea per le in-
formazioni fornitegli.

Lugano, agosto 1975
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